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AVVISO IMPORTANTE: 

Le domande ed istanze relative ai diritti di proprietà industriale (brevetti, 
modelli e marchi) possono essere depositate presso il reparto brevetti e 
marchi della Camera di commercio di Bolzano solamente al mattino dalle  
ore 8.30 alle ore 12.00 di ciascun giorno lavorativo, escluso il sabato. 

 

PERSONE DI RIFERIMENTO 
Alessandro Franzoi Tel.: 0471-945514 franzoi@camcom.bz.it 
Sabine Vieider Tel.: 0471-945531 vieider@camcom.bz.it 
Fax (diretto): 0471-945524 Fax (centrale): 0471-945620 

 



Luglio 2010 2 

1 DISEGNI E MODELLI NAZIONALI 

1.1 Presentazione della domanda 

Le domande di registrazione per disegno o modello possono essere depositate, personalmente 
dal richiedente o dal suo mandatario/avvocato, presso i reparti brevetti e marchi delle Camere 
di commercio, industria, artigianato ed agricoltura. 

Ai fini della domanda è necessario presentare un esemplare dell’apposito modulo di domanda 
“Modulo O” redatto in lingua italiana, in forma dattiloscritta e firmato dal richiedente o 
dal suo mandatario/avvocato. 

Il modulo di domanda deve contenere le seguenti informazioni: 

a) Il numero complessivo di disegni o modelli per i quali si richiede la registrazione (disegno e 
modello singolo o deposito multiplo). 

b) Cognome e nome, nazionalità, residenza e domicilio elettivo agli effetti di legge del 
richiedente ed eventualmente del mandatario/avvocato. 

La domanda fatta da una società, da un'associazione o da un ente, deve contenere l'esatta e 
completa denominazione della stessa, la sede, la nazionalità nonché la qualifica del 
firmatario.  

Se il richiedente risiede all'estero deve eleggere, in ogni caso, il proprio domicilio in Italia ed 
indicarlo nella domanda. 

c) Il titolo del disegno o modello, nel quale sia specificato il prodotto industriale la cui 
fabbricazione deve formare oggetto del diritto esclusivo, le caratteristiche del prodotto 
stesso che si intende rivendicare, e ove necessario per l'intelligenza del modello, gli scopi da 
raggiungere con le caratteristiche medesime; il titolo, comunque, non deve contenere 
nessun nome proprio e nessuna denominazione speciale. Per esigenze meccanografiche esso 
non deve superare le 330 battute (caratteri + spazi tra parola e parola). 

d) Il cognome e nome dell'inventore designato. Nel caso in cui non si conosca il nominativo 
dell’inventore il documento di designazione potrà essere inviato entro due mesi dalla data di 
deposito della domanda. 

e) Gli estremi del primo deposito eseguito all'estero, per il medesimo trovato, nel caso in cui il 
richiedente intenda rivendicare, entro i termini stabiliti dalla vigente Convenzione di Parigi, 
la priorità di un precedente deposito fatto in altro Stato. 

f) L’importo dei diritti versati ed i codici del versamento postale. 

g) L’elenco della documentazione eventualmente allegata (disegni´, lettera d’incarico ecc.). 

 

Nel modulo di domanda “Modulo O” il richiedente deve specificare se intende rendere 
accessibile al pubblico immediatamente la descrizione, i disegni e le foto del disegno o modello, 
oppure se preferisce mantenerle segrete per un determinato periodo (al massimo fino a 30 mesi 
dal deposito). 

Durante tale periodo la domanda non sarà pubblicata e terzi non potranno visionare le 
informazioni in essa contenute; ciò implica che il richiedente non potrà far valere i propri diritti 
contro terzi e anche che l’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi non potrà esaminare la domanda. 

In assenza di specifica indicazione, la documentazione sarà resa immediatamente accessibile al 
pubblico. 
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1.2 Documentazione da allegare alla domanda 

1. La riproduzione grafica del disegno o modello firmata dal richiedente o dal suo 
mandatario/avvocato in ogni pagina (vedere paragrafo 1.4 punto 1). 

2. La descrizione del modello - se necessaria - contenente le rivendicazioni, e firmata dal 
richiedente o dal suo mandatario/avvocato in ogni pagina (vedere paragrafo 1.4 punto 2 e 3). 

3. La lettera d’incarico o procura generale in bollo - solo ed esclusivamente se il deposito 
avviene a mezzo mandatario/avvocato. 

4. La designazione dell'inventore riportante il cognome e nome, nazionalità e residenza 
dello stesso, se il nominativo non è indicato nel modulo di domanda. Essa è soggetta a bollo 
e deve essere firmata dal titolare della domanda e dall’inventore. 

5. I documenti di priorità con traduzione in lingua italiana solo se nella domanda viene 
rivendicato il diritto di priorità di un primo deposito effettuato all’estero. 

6. L’attestazione del versamento dei diritti, secondo gli importi riportati al paragrafo 1.3 

7. N. 1 marca da bollo da Euro 14,62 qualora venga richiesta la copia autentica del verbale di 
deposito. 

8. Euro 40,00 in contanti per diritti di segreteria da versare alla Camera di commercio.  
Se il depositante intende avere copia conforme del verbale di deposito, dovrà versare inoltre 
Euro 3,00 per l’autentica dell’atto. 

1.3 Diritti di deposito per disegni e modelli 

 

Diritti di deposito (in vigore dal 21/04/2007) EURO 

Domanda di registrazione per un disegno o modello singolo: 

− depositata in formato elettronico: 

− depositata in formato cartaceo: 

 

50,00 

100,00 

Domanda di registrazione per un disegno o modello multiplo: 

− depositata in formato elettronico: 

− depositata in formato cartaceo: 

 

100,00 

200,00 

Riferimenti per il pagamento dei diritti: Conto corrente postale n. 668004 
Intestato all’ Agenzia delle Entrate – Centro operativo di Pescara 

Per effettuare il pagamento dei diritti si consiglia di utilizzare i bollettini di versamento postale 
comprendenti le sezioni “attestazione” e “ricevuta” di versamento. 

I bollettini di versamento postale devono riportare in ogni sezione il cognome e nome ovvero la 
denominazione sociale del richiedente e la causale di versamento. 
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1.4 Disegni, descrizione e rivendicazioni 

1. La riproduzione grafica del disegno o modello oppure il campione dei prodotti industriali 
aventi fondamentalmente due dimensioni (es. tessuti, carte da parati e simili) deve 
rappresentare il disegno o modello da proteggere in modo chiaro e completo. 

La riproduzione grafica può essere eseguita a mano, oppure ottenuta mediante fotografia, 
stampa, litografia o processo analogo e deve essere impressa in modo indelebile su carta 
bianca di formato A4 (29,7 x 21 cm). Per prodotti industriali aventi fondamentalmente due 
dimensioni, in luogo della riproduzione grafica, può essere presentata una tavola su cui è 
fissato il campione del prodotto. 

Le tavole da disegno devono essere numerate progressivamente e devono avere margini 
superiori e inferiori e margini a sinistra e a destra di almeno 2,5 cm. 

Se il colore o i colori, costituiscono caratteristica del modello, la riproduzione deve essere 
eseguita nel colore, o nei colori, rivendicati. 

Nel caso di domanda di deposito multiplo i modelli o disegni devono essere individuati da 
altrettante riproduzioni grafiche, numerate progressivamente, o da altrettante tavole con su 
fissati i rispettivi campioni. 

Ogni pagina deve essere firmata dal richiedente o dal suo mandatario/avvocato. 

2. La descrizione del modello contenente le rivendicazioni, se necessaria per l'intelligenza del 
modello stesso, deve essere redatta in lingua italiana, corretta e tecnicamente appropriata, 
dattiloscritta o impressa in modo indelebile e chiaro su una sola facciata di carta bianca di 
formato A4 (29,7 x 21 cm). 

Il testo della descrizione e delle rivendicazioni va scritto con interlinea 1,5 e carattere le cui 
maiuscole corrispondano ad un altezza minima di 0,21 cm; deve inoltre avere margini 
superiori e inferiori e margini a sinistra e a destra di almeno 2,5 cm. 

I fogli devono essere riuniti in fascicolo in modo che ne sia consentita la lettura senza 
difficoltà e le pagine devono essere numerate progressivamente. Nel corso della descrizione 
non possono essere inclusi disegni. Le eventuali cancellazioni o correzioni apportate alla 
descrizione vanno approvate con annotazione in margine al foglio. 

La descrizione deve riportare, nell'intestazione, il titolo del modello identico a quello 
riportato in domanda, nonché il nome e cognome o la denominazione sociale del 
richiedente. 

Ogni pagina deve essere firmata dal richiedente o dal suo mandatario/avvocato. 

3. La descrizione, se presentata, deve concludersi con una o più rivendicazioni (a capo pagina) 
in cui vengano indicate brevemente ma con chiarezza le parti essenziali e nuove del modello 
(ogni rivendicazione deve riferirsi ad una sola caratteristica).  

Tali rivendicazioni costituiscono la parte che delimita la tutela stessa del modello.  
La descrizione e le rivendicazioni devono essere firmate dal richiedente o dal suo 
mandatario in ogni pagina. 

Ogni pagina deve essere firmata dal richiedente o dal suo mandatario/avvocato. 
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1.5 Mantenimento in vita dei disegni e modelli 

A decorrere dal 1° gennaio 2007, ai sensi del decreto ministeriale 2 aprile 2007, per 
mantenere in vita un disegno o modello registrato, il titolare è tenuto a corrispondere gli 
importi dei diritti di proroga di seguito indicati. 

I diritti di proroga quinquennale devono essere versati anticipatamente entro la scadenza del 
quinquennio in corso, ovvero entro l’ultimo giorno utile del mese corrispondente a quello in cui 
è stata depositata la domanda, esclusivamente con versamento su conto corrente 
postale. 

Se alla scadenza del quinto anno l’iter di domanda del disegno o modello non è ancora 
terminato, si può attendere la concessione del titolo e pagare, senza soprattassa, i diritti 
annuali eventualmente scaduti entro quattro mesi successivi alla data di concessione del 
brevetto.  

Trascorsi i termini di scadenza precedentemente indicati il pagamento è ammesso nei sei mesi 
successivi con l'applicazione di un diritto di mora. 

Se il titolare non effettua il pagamento dei diritti annuali entro l’ultimo giorno utile il titolo è 
dichiarato decaduto. 
 

Diritti di proroga (in vigore dal 01/01/2007) EURO 

Per il 2° quinquennio 30,00 

Per il 3° quinquennio 50,00 

Per il 4° quinquennio 70,00 

Per il 5° quinquennio 80,00 

Diritto di mora per ritardo del pagamento (entro 6 mesi) 100,00 

Riferimenti per il pagamento dei diritti: Conto corrente postale n. 668004 
Intestato all’ “Agenzia delle Entrate – Centro operativo di Pescara” 

 

Per effettuare il pagamento dei diritti si consiglia di utilizzare i bollettini di versamento postale 
comprendenti le sezioni “attestazione” e “ricevuta” di versamento. 

I bollettini di versamento postale devono riportare in ogni sezione il cognome e nome ovvero la 
denominazione sociale del richiedente, mentre nella causale l'indicazione del numero di 
brevetto e della data di concessione, oppure il numero della domanda e la relativa data di 
deposito. 

Una volta effettuato il pagamento, la sezione dei bollettini di versamento postale denominata 
“attestazione di versamento” deve essere depositata presso i reparti brevetti e marchi delle 
Camere di commercio, che ne curano la trasmissione all'Ufficio Italiano Brevetti e Marchi. 

 


